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Agire fiello ‘stadi! 
piomatiche destina: 
e. a-luni 






3 Intanto qhello 


4 i 
. difficoltà della situazione, si è il for- 
, tificarsi ‘in. .alcani punti ‘del confine ; 
er. il che deducesi essere intima o- 
_ binione delle, duo . Parti > contendenti 
come loro convenga prevenire ogni 
Sorpresa della Parte avversaria. 
Tanto, da, Londra, quanto ‘da Ber- 
"tino ‘da Costantinopoli e. da Atene i 
{blegranimi ci dicono che sempre la 
questione è in attualità; ma nessuna 
parola, di essi telegrammi :ci mette 
sulla via di prevedere i dati della 
soluzione. Anzi, stanchi. per ques 
perpetua altalena, rinunciamo ad ul 
teriori commenti. | : . 
dI Per ‘una singolare coincidenza, tanto 
* a e in Francia, oggi s'a- 
le del. divorzio. E men- 
SERI ‘iarii clericali s'affac- 
‘condano. nel, preparare proteste con- 
tro il progetto, dell’ on. Guardasigilli 
{eoli ‘le quali implicitamente: fi Oleri- 
cali, forse senza. saperlo, riconoscono 
il matrimonio, qual contratto’ civile), 
iti Francia ‘la questione. è. discussa 
alla (Camera, e oggi stesso si aspétta 
glieli Governo si . pronunci sull’ar- 
gomenti Ut 
ig Giornali francesi seguitano a com+ 
inentare la Legge sulla stampa testà 


approvata dalla Camera dei Deputati ; 































ed. i diarii più autorevoli non ine 
sembrano contenti; e la‘chiamano un 
v osaico. Ma noi su questo giu- 
di non amiamo di esercitare la 


critica, Sappiamo bene che ogni Go- 
verno succedatosi in Francia volle 
inutare, su qeesto argomento, le nor- 
né legiolatito i quindi anche la Re- 
pubblica di Grevy e di Gambetta ten- 
tauo ora la prova. Con quanto van-. 
taggio per la libertà individuale © 
per la sicurezza dello, Stato, lo sa- 
preth ‘presto dall'esperienza... . 1 

Oggi dla SpAgha che fa parlare 
di 'sèj'e'nòn, per aspirazioni a me- 
stotarsi nella politica internazionale 


(dacéhè'la sùa'fa'ed'è politica d' i- 


















solanighto, Conforme all'etichetta di 
unò Stato? di’ secondo orditie), bensì 
pér le'tanidlizioni della politica interna. 


Giorni fa il Ministero Caroyas ripor- 
tava'‘tiia’ viftoria in Seriato, ed oggi 
un'‘télegramma da Madtid ci fa sa- 
pere aver ‘il’ Mibistero ‘alla Camera 
trionfato a gisfidissinia Indggioranza 
contro l Opposizione che gli voleva 
infliggere’bitisimio Cper ‘fver'‘proibito 
i banchetti della Democrazia; Ormai 
non. v'è più veran dubbio, in Ispagna 
la. riazione domina, e forse prepara 
la via a nuove lotte civili. 


LI EMNOVI VAT 


T'inostit ‘Voti "finto sbadistatti “por 
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2. Verzione libera dal tedesco) 
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A.ILondra. 
(contitidazione) 


avevo ‘acquistato | esper. 
doi nomini nei quali 
unto. 

ff 





6 il nom sulla 
'atbergo. 5! 






né, leg, 
‘ passeggio 4 all r 
dové néi di ferdiiat0?' 8‘ ndituni 
per dove sieno partiti !... 


0; e conforme: poi 'alle' | 


Aînor travagliato ! 


‘forkgnosa vita, spesa quasi. 


tasso 
"da ditta” 


17h Giobnato ‘esce fatti i'giorni, eccettuata lo. domeniche — Direzione ;ed sAppiiaenzion 
; din PSP apo Ga SI ‘n numere separato 





ibn Ign fari 
,,016; che ‘risguarda la forma della; po- 
lemica dei Giornali di: Vetiezia.” Non 
ti : , 
; s tito i 
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voti, e; non consigli... ' : 

* La: Gazzetta di' Venezia, contenta 
la stata nominata na Conimi 














* 8ggietà Venota di costruzioni,  man- 
tiene, in pendenza di quegli stadi, :il 
più ‘profondo silenziò; e fa bene, 
igiovabido'' così alla’ propria caùsa. 
‘L’idrilitico ‘ invece, ché si propose 
l'assunto, di combattere le proposte 
della Società Veneta, e che perciò ha 
interesse di influire: sugli studi''della 
‘Costimissione; nei ‘due ‘ultimi numeri 
(tratta l'argomento con ‘onsideraz 
serie; e fa benissimo.; Mandiamo al 
‘nostro confratello un Bravo .di cuore, 
perchè è questa la sola forma pre- 
feribile, la quale, oltre illuminare l’o- 
pinione pubblica .con' considerazioni 
sode ed attinte a buone fonti, giova 
a'Éare impressione. 
i Le ‘ragioni ‘esposto, dall’Adriatico 
meritano molta considerazione, tanto 
per ciò che rigguarda l’interpretazione 
dell'articolo ‘12 della Legge: 1879, se, 
o'îiéhio, sià applicabile la Leggo 1873 
alle ‘ferrovie di secbrida @ terza, ca- 
tegoria; come per ciò che si riferisce 
alla possibiltà cheil. Governo accordi 
il-servizio cumulativo per le nuove 
linee a danno delle attuali governa» 
tive: "Tanto în un caso' che nell'altro, 
le proposte della Società Veneta,.ca- 
drebbero ; e noi temiamo, anche per 
quanto ci consta sulle disposiziuni 
del Ministero, ,. che in 1 Questa «parte 
radriatico colpa nel’ vero; nel qual 
caso‘quelle propostè, ancorchè buone, 
nello stato delle cose si ridurrebbero 
« ad ‘un pio desiderio, e non giovereb- 
bero che°a farci perdere ‘del tempo. 
Stimiamio perciò utile che, 0 la 
Commissione nominata dal Consiglio 
Provinciale di. Venezia, o meglic, i 
Prefetti di Venezia ed Udine, nell’in- 
tertbsò dellé'Proviticie, e, per evitare 
‘inutili, e forse agifato discussioni in 
sono ai respoitivi, Consigli, interpel- 
‘lassero.il Ministro-dei lavori puliblici 
sopra i dus'suatcennati Quesiti, onde 




















studi, ‘0d abbandonasli,. per ritofnare 
alla Legge, senza inutile: -perdita. di 
tempo, il che non potrebbe tornare se 
non di danno. __........ 
Anche ad Udine nella Patria del 
Friuli e nel Giornale di. Udine si 
continua a discuterè, con molta pa- 
catezza, sulla preferenza da darsi 
Alle-propobte della: Società. Veneta in 
iti de alri 
ni era déj ‘primi. on: 
ifeva incontrato ad Orsowa; quindi 
fn pai ‘dinanzi ,.a.. Kalafat, 
senza ‘néppur' riéonosterlo — forse a. mo- 
tivo dell’ uniforme ; poi a Parigi; ed ora di 
+ fiubjo, a Londra. c; ;. 1 
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ava di dro- 
hi, — quan: 
lesse. essersi 






























sab sli 
È otcupato? — i 
Nibnie affatto! Ai i ‘festa 
mpo.., terribilme! roppol... 
le, domanda. 















È niogra CART dir A L 
‘meno scriverle due righe. 
— 0 nientet Le circostanze molto 


‘così ‘o ‘procedere ‘più tranquilli negli , 


Il sélito' me- |. 
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confronto dell'esecuzione della Legge. 
A nostro ‘avviso. fion ci sembrarono 
‘B8atti gli apprezzamenti del sig. F. B.e 
| dichiariamo Che, in. feguito ad una ra- 
pida lettura, non.abbiamo compresi 
integralmente neppure i calcoli, piut- 
tosto complicati, e- non scevri da er- 
rori; del'A. Z. nell'articolo di jeri del 
| Giornale di, Udine. Ci sembra. che la 
dimostrazione sarebbe stata possibile 
con. più semplicità e chiarezza; e 
saressimo tentati a_ ritornare su quei 
calcoli, se non'ci premesse il dubbio 
che ogni ulteriore, discussione po- 
trebbe ritornar dannosa, ave il, Mini- 
stero rispondesse negativamente sulla 
concessione della linea Casarsa-Ge- 
mona in base alla Legge 1873, come 
présuppone la Società Veneta, © sul 
servizio cumulativo. 

Anche la proposta Rosmini, che 
avrebbe poi il vantaggio di stare 
colla proposta Breda e colla Legge, 
‘acquista fayore, e venne riprodotta 
dai giornali, di Venezia, come fa ac- 
colta con entusiasmo dalla grandis- 
sima maggioranza del Collegio di S. 
Daniele. Se fon che l'Adriatico, nel 
mentrà {rova opportuna questa pro- 
posta per l'economia, non la crede 
accettabile dal Governo per motivi 
di strattegia militare. A noi quest’ul- 
tima ragione non fece mai qualsiasi 
impressione, perchè, anche procedendo, 
per Spilimbergo, la, ferrovia nou si 
manterrebbe sempre sulla sponda de- 
stra del Tagliamento, ma correrebbe 
per un tratto sulla destra, e da Pin- 
zario in poi passerebbe sulla sinistra. 
Ora poi ci fu riferito che quei di S. 
Daniele avrebbero l’assicurazione che 
il ministro della guerra non pro- 
muoverebbe, ma non avverserebbe 
questa variante; ossia che sarebbe 
indifferente. : 

Concludendo, diciamo che bisogna 
assicurarsi, e presto, sugli intendimenti 
del Governo riguardo alla proposta 
Breda, perchè ora, che la ‘nostra 
Provincia ottenne la nazionalità della 
strada Carnica la più importante, 
può trattare di ferrovie; e sarebbe 
bene farlo sollecitamente, sia perchè 
le nostra ferrovie possano , essere 
comprese nel Bilancio dello Stato per 
il 1882, come perchè le domande per 
le linee di quarta categoria non giun- 
gano troppo tardi. ‘ B. 








tornai PIMEMPONT FICA VEFRENI 
Camera del Deputati. Seduto 
del 8 febbraio. & s i 
Comunicasi il risultamento della vota- 
' oa RETTA 
volte, ci. vietano di fare quanto pus -si. vor= 
rebbe; E credo che in tali circostanze an- 
civ Ella si sia.trovato. , og i» 
La.sva faccia una profonda melanconia. 
esprimeva, La. fronte corrngata alyuanto, 
gli Locchi semi-velati, gcca., afleggiata 
al mesto sorriso in lui solito, lo facevano 
a° miei occhi ancor. più bello — di quella 
così penetrante .che è caratteri» 
«ha molto soffento, ...-- 1: 
lerà qui per qualche tempo ? 
at dgbocin £ 
soltanto, forse 













— chiesemi. ;..i 0. 

— Forse pochi giorni 
più_a lungo. dei a 

— Quando parli da Parigi? 

— Da pochi giorni. di 

Il dialogo si ayyiava bene, . i 

Non poteva non venirsi per ultimo al 
racconto dettagliato di quanto era in Parigi 
succeduto. : O 

Un po’ di movimento, nelle, sale da 
pranzo aveva fatto aprir la;.portiera, Bel- 
zoni, andò, a richiuderla. Éra dunque evi- 
deate, ch’. egli desiderava 0 affatto 
“soli e che. nessuno ci di , nè ci 









e lo |. potesse udire..;;;10 (3 piolinone ui e alt 
7 *=- Son proprio sconiento — cominciò 


sedendo a me diri petto — son pro- 
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zioni di ballottaggio fatresi ieri. A .com- 
missari del bilancio furono eletti‘ Berti' 
Domenico, Serena, Morana, Mattei, Vace 
chelli, Lacava, Martini, Ferdinandò e Ba- 
rabini; e a Commissario del regolamento 
fu eletto Massari. 5 

Convalidasi l’ elezione incontestata del 
collegio di Castiglione delle Stiviere. î 

Romeo presenta la relazione sopia lo e- 
lezioni ultime di deputati impiegati, la 
cui discussione avrà luogo il prossimo 
giovedì. s 

Approvansi senza contenzione le con 
clisioni della giunta per la compatibilità 
dei commissari provinciali di appello sopra 
le imposte dirette e dei membri del col- 
legio consultivo dei periti lp materia do- 
ganale colla qualità di deputato. 

Indi riprendesi ta discussione generale 
dei disegni di Lagge per !’ abolizione del 
Corso forzoso e per l'istituzione della 
cassa pensioni a carico dello Stato. 

Nervo approva in massima il provvedi- 
mento proposto per l’approvazione del 
Corso forzoso ; non può assolutamente con- 
sentire a tutte le modalità colle quali si 
intende conseguirla. Dice essera molte 
questioni che preventivamente bisognerebbe 
risolvere esaminando le condizioni eco- 
nomiche del paese in rapporto agli effetti 
di tale Legge ed esaminando altresi. se 
non sia indispensabile unirvi una ‘serie i 
provvedimenti atti a migliorare e a ren- 
dere realmente effettuabile la desiderata 
abolizione. Da questo esame desume deb- 
basi procedere a rilento nel fare affida— 
mento sullo svolgimento delle nostre forze 
economiche e sia necessario sorreggere con 
speciali disposizioni, fra cui pone come 
principale la soluzione della questione 
monetaria. Non iscorge della Legge'pre- 
senta alcuna cosa che intenda a questo 
scopo, 

Passando poi a trattare del consolida— 
mento delle pensioni, osserva che è una 
operazione puramente finanziaria e, non 
riguarda menomamente la questione della 
riforma del sistema, come il paese.è ormai 
in diritto di chiedere. Così perdura‘sempre 
lo statu quo e riesce vano ogni desiderio 
e bisogno di riforma. Dopo ciò espone 
alcune sue considerazioni sulle forze fi- 
nanziarie dello Stato le quali vanno cer- 
tamente crescendo, ma vengono pur co- 
tinuamente sfruttate dalle nuove spese che 
si propongono. Ciò gli fa temere che per 
esse sì arrivi fra brevo al segno di essere 
imponenti a far fronte agli impegni as- 
sunti se non si ricorre all'imposta di 
nuovi ordini. Rammenta infine parecchie 
proposte da lui presentate riguardo ad 
un migliore ordinamento degli istituti di 
emissione che vorrebbe ora fossero prese 
in- considerazione, perocchè non sia nè 
equo nè utile che essi si giovino di un 
indeterminato prolungamento del corso 
legale, senza essere obbligati a riversare 
sul paese, per mozzo di qualche agdvo= 
lezza negli sconti, parte dei benefici. che 
ricevono. Se a ciò non provvedesi, si andré 
incoutro ad uno'stato: di cose che la stessa 
abolizione del Corso forzosoprocurerà ed 
aggraverò, Riservasi di proporre riegli ar- 


ticoli alcuni emendamenti, tanto rispetto ‘ 
a ciò che ora disse, quaoto riguardo la * 


revisione delle tariffe : ferroviarie coordi- 
natamente alla revisiono dei trattati di 
commercio. 7 
———Èmm@@—@—@@—@—@t@@—@—@u@p@ 
a n, , 
prie nontento di averla incontrata: di nuovo. 
So che le debbo la:chiusa det'<raccooto 
incominciato in Parigi; ese sapessi che 
ha per Lei un qualche interesses.. « “ 
— Anzi! M'interessa sommamente ; ed 
è solo, perchè :temevo di:commettere una 
indiscretezza che non osavo farle diretta. 
domaada. “ io ent 
— Ad ogni modo avrà letto qualche 
cosa in. proposito. Anch” io ho- seguito — 
e può ben.imaginare con quanta attenzione ! 
— ciò,che-fa detto sui” giornali francesi. 
Sembra però ;che liuccisione: del' conte sia 
stata presto dimenticata, forse per il ra- 
pido succedersi : di. altri: consimili fatti: 
D’ altronde si. dimentica così presto 6 così 
facilmente a Parigi!... Ciò che oggi sem=: 
bra commuovere tutta quella irrequieta e’ 
varia popolazione, 
nemmeno... O. forse, l’ oblio non 
volta spontaneo... sà 1 


— Gredo — soggiunsi.: 


fu.sta- 
i il 
che si 





iù probabile questa secon a supposi= |. 
Na: 


zione. Ella: ba- colpito::-nel:segno.a. 
non. ini: tenga -più oltre .in sospesò»"2: 
zardai, sorridendo. ....; i } 


cuti 


N, 13. = Numeri separati si vendono all Edicola & dal tabaccajo in Mercatovecchio, 


domani. non si ricorda”. }' 
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comunieati fa Ip: 
gina cent, 15lalivi 
re 









ioiQuindi Martini Ferdinando, presenta «la 
relazione sopra Ja proposta di inchiesta 
sulle biblioteche, gallerie -e ‘musei .pub: 
| blici del Regno,» e 
‘" Il ministro Depretis presenta la Legge 
per l'ordinamento degli archivi nazi 
nali. . °° ; do 
Riprendendosi poi'la‘ discussione, Gri- 
maldi comincia coi dire chese fi dn 
«bene che il Governo siasi decupato’ del- 
l'impottantissimo argomento dell’abolizione ' 
idel Corso forzoso, sarà un dovere della 
Camera riselrere definitivamente la: que» -. 
stione. " si 
Non nega che codesta abolizione, in - 
qualunque modo venga attuata, possa pre- 
«sentare qualche inconveniebito, ina poiché, 
sia' nella abolizione graduale, | sia nella 
abolizione simultanea, gli’ inconvenienti 
‘che si incontreranno non sono né Mage 
giori nè minori, reputa’ Î tito 
«scegliere il secondo metodo ‘di abolizione 
onde dare ai paeso una desideralissiota > 
soddisfazione. PRE 
Reca } esempio del Piemonte, che.. in 
tempi per esso difficilissimi dovette. adot- 
tare il corso forzoso, e quindi .in pi 
tuttora non affatto favorevoli non 
ad abolirlo ad un tratto senza lasciarsi 
intimorire da possibili pericoli. Le sorti 
furono propizie al Piemonte 6 confida 
sieno per esserlo pure all’ a 
Ciò premesso passa a disanitb: 
pali obbiezioni sollevate’ contro’ li 
Quella cioè desunta dalla mancatiza 
definitivo ordinamento delle Banche, qué 
fondata sopra il silenzio del Governo 
le disposizioni opportune a' prerider: 
l'attuazione dell’ abolizione * propost: 
quella della conservazione di notevole 
ma in carta moneta con fotza 
| dello Stato. A sno avviso; ‘il 
provwide saviamente rimandando al' 1884, 
quando cioè l’ abolizione sarà compita; 
soluzione dell’ arduo problema: sull" ordì 
naménto degli Istituti. di’ emissioni 
quali del resto non possono nuocere 
operazione che intraprendesi, Amuidtte 
che il Ministero debba circondare: di ac- 
concie disposizioni l’eseguimento della 
Legge per l’ abolizione del corso forzoso, 
ma. non dubita della sua previdenza ‘e 
abilità. Circa i biglietti di Stato, dice poi”. 
ch’ essi non costituiscono un sistema: per- 
manente, ma solamente transitorio. . Dice: 
inoltre che la guarentigia dei biglietti. 
degli Istituti di emissione non è maggiori - 
di quella che avranno i biglietti ‘dello 
Stato. Encomia anzi il Governo ‘per: esm 
sersi appigliato a questo partito piuttosto. 
chè aumentara la operazione di credito. 
coti ‘altri 340 milioni, ‘aggravando . così 
maggiormente il debito, Chiede ed ottieno» 
di' rimandare a domani il seguiti 
suo discorso. Cr 
‘ ‘Senato del Regno. (Seduta del 8° 
febbraio). i in 
— Seguita la discussione del progeti 
‘riconoscimenio giuridico delle’ Società 
‘Mutuo Soccorsò. Con poche varianti, ap-. 
provansi gli articoli dal 4 all’ 11, Pres 
parto alla discussione i senatori’ Miragl 
‘Majorana (relatore) 6 il'guardasigi 
ticolo 12 fu rinviato ‘all’ officiò  ventrà 






























































. “XIX. 
Un casino di campa 
° * isolato. | 









- — È un atto di arbitrio 
quello che ora le racconteri 
quegli atti di arbitrio, ‘per 
ci vorrebbe lo stile di Tacito — é che 
| pur..troppo non sono rari sotto questo 
celebre secondo impero,. così in ‘ap] 
splendido di gloria e di benessei 
Francia. Li du 
. Ma tralascio ogni commento 
M* avviai, dopo lasciata la 
per il luogo del convegno,e vi. 
miserabile, “cui: la mia fidanzat 
‘sì dure cafene Avvinta, Vile coi 
ceva egli calcolo.sulia; 


forze; chè sapeva co 













































































—. NOTIZIE ITA 


La Gazzetta ufficiali del 5: 
contiene : : . 
1, R. Decreto 2 gennaio con cui 
stituita in Bari uno Scuola di olivi 
ed oleificio. È 
._ R. Ri Decreto 2 gennaio: 
Aire 181,980 per le speso d’ 
«;pubblica ‘sicurezza in conformità dell’unita 
“tabella. 

3, R. Decreto 14 gennaio con cni si 
sospende ai Questori ed agli Ispettori di 
pubblica sicurezza l'alloggio’ e l'indennità 
fissata dai reali decreti 30 dicembre 1868 
e 22 dicembre 1872. 


4, Disposizioni nel personale dell’ I-- 


‘struzione pubblica, e dell’ammitistrazione 
finanziaria. ei 

* — La Guzzetta di Venezia: ha da Roma: 
I discorso di Mioghetti iersera alla 

ituzionale: Romana considerasi’ il pro- 
gramma della Destra nella riforma elet- 
torale, E suoi concetti riassumensi così : 
Le nostre condizioni, le .nostre tradizioni 
non conformansi al suffragio. universale. 
Però meglio il suffragio universale cha il 
progetto ministeriale, che è un’.appello 
esclusivo alle classi meno imparziali, più 
irrequiete. v 

L'istruzione elementare è mezzo di 
acquistare cognizioni, non un criterio di 
capacità. Abbassandosi il censo a dieci 
lire, avrebbesi due milioni di elettori, 
Lo scrutinio di lista equivale alla coufisca 
dell’ elettorato nei piccoli centri. «Tutto 
al più potrebbe sperimentarsi nell: grandi 
città. Il principio. della rappresentanza 
delle minoranze è ,bhono in ogni caso, 
La conclusione del discorso . che dimostra 
che si devo aver fede nello svolgimento 
della libertà e nella saldezza delle istitu 
zioni, nella fortuna e nella potenza della 
“patr a, ‘trascinò Assemblea ad unanimi 
entusiastici applausi. 

— Fra pochi giorni saranno promulgati 
i decreti reali che approvano i nuovi or- 
ganici dei Ministori o delle ameo:istra— 
Zioni provinciali, ; 

..,— 11. Ministero ha accolto favorevol= 
mente itidea di una grande lotteria de- 
“stinaia per l'acquisto di oggetti. di. arte 
alla vostra Esposizione. I delegati conte 
Aononi, Ettore Ponti e Vittorio Ferri fu- 
fono accolti con grande deforenza da Cai- 
roli, Depretis e Magliani che tutti mani- 
fostarono grande simpatia per la Mostra. 

Anche le quistioni di form» sono ia 
massima quasi appianate. 

— Parlasi di un movimento di’ Pre- 
‘fatti. Vi sarebbero compresi quelli di Na 
poli, Palermo, Salerno, Fioora non è che 
una semplice voce. 















| NOTIZIE ESTERE 


- Crescono a Londra Je esagerazioni ed i 
timori dei. tentativi feniani. 

— IH Temps conferma la notizia che 

Gambetta è favorevole allo scruvnio di 
liste, int'odocendovi uo’ annna rinaova- 
zione parziale dei deputati. 
. — Protot, quell’ avv. che fu segretario 
del guardasigilli in Parigi al tempo della 
Comune, e che no fu riammesso ultima- 
mento nell'albo degli avvocati, Pfesentasi 
candidato alla deputazione nel dollegio di 
Ssint-Denîs. Gli studenti di Leggo gli 
offriranno an banchetto. 

— Solla recente evoluzione del principe 
Bismark uo sutorevale giornale sorive : 

« Che singolaro tempra duomo è il 
principe Bismark 1 

Pochi mesi or sono sfiduciato, affranto 
dalle fatiche, anvunzia al Parlamento € 
all’ Imperatore che egli è deciso di ritirarsi 
dal Ministero, perchè non. vuol scjupare 
gli vlrimi anni della sua vita a difendersi 
da vna guerra spietata, da attacchi che lo 
afiliggevano oltre ogni dire. 

Or la scena muta aspetto. Il Bismark 
si presenta alla Camera vegeto € robusto 
fisicalmente e moralmente; nov è più 

‘ Pruomo che fugga la lotta, ma |’ affronta 
impavido e sfida i suoi avversari assicu - 
randoli che egli è deciso a rimaner agli 
affari, sinchè |’ Imperatore ron gli ordini 
di andarseno via. 

In op paese soriamante costituzionale 
un ministro non si permetterebbe simili 
provocazioni contro la maggioranza, e quan- 
do se lo permettosse a sarchbe obbligato 
a dimettersi in 24 ore oppure in 24 ore 
Ticenzierebbe la Camera. 

Ma în Prussia ii parlasoentarismo sì e- 
sercita per uso e consum» del Bismark! 





———————6__—_——————— ___ 


Dalla Provincia 
Polemica ferroviaria. 


(Comunicato). 





Spilimbergo, 6 febbraio, 





A 
© polemiche sulla questione fe: 
in Provincia, e Leppur di | 
all'articolo dell'ing. Rosmi 





oviaria 













Non'era mia intenzione’ sollevare 


‘passato. 
iato in.'un-“piecolo pàes 


la pochi anni qui stà 


oismo di campanile che 
spinsemi*asseri Certi fatti:e ce 

verità non abbisognano di commenti ; 
ogni persona un po' colta ed educata 
li conosee e può apprezzarli, e così 







vagheggiate idee accallappiare il Pub- 
blico che legge. 

Gli siudi fatti prima d’oggi sono le 
; ragioni che mi indussero a diffendere 
quelia linea ferroviaria di cui Spilim- 
bergo sì trova per. mero caso sui 
passaggio. E per confermare l’asserto, 
trascriverò testuali parole di quegli 
nomini competenti molto in materia 
ferroviaria, che sacrificarono il loro 
tempo nello studio delle singole linee, 
e coi devesi rispetto per la scelta 
dei tracciato ‘suddetto, a preferenza 
di altri. . 

Nella riunione avvenuta presso la 
Giunta municipale di Venezia nel 1867 
per la scelta d’ una linea più breve 
possibile da Venezia 2 Pontebba, il 
‘sig. Locatelli ingegnere rappresen- 
tante il Comune di Udine fece le os- 
servazioni seguenti alla linea Codroipo- 
S. Daniele-Gemonha portata in. campo 
allora: « Assevero che la linea pro- 
« posta del Tagliamento per Ss. Da- 
« niele percorerebbe ui terreno poco 
« fertile e meno produttivo sino a 
« Rodeano, e quindi di poco costo la 
«costruzione; ma mon sarebbe lo 
« stesso ‘da S. Daniele a Gemona, do- 
«vendo ‘la linea percorrere grandi 
e'difficoltà d’acqua e di collina che 
« s'incontrerebbero per la pella. Valle 
« del Corno. » ” 

L’avv. signor Filippo Ciriani nel 1867 
stesso col suo opuscolo: Della fer- 
rovia da Mestre a Pontebba, pren- 
dendo in considerazione i diversi trac- 
ciati, conclude propugnando la pre» 
ferenza di una linea sulla destra 
sponda del Tagliamento appoggian. 
dosi a ragioni strategiche, tecniche e 
commerciali. È 

L’ing. A. Cavedalis con altro opa- 
scolo venuto alla luce solo nel. 1870, 
correggendo il tracciato del Ciriani 
‘ e avvicinandosi sempre più a Spilim- 
aergo, deduce da esso i seguenti 
vantaggi : 

«2. Raggiunge più direttamente i 
varchi della Pontebba. 

«2, È alla portata di maggior nu- 
mero di paesi e più importanti. 

«3. Combina la massima economia 
nella costruzione e nel successivo e- 
sercizio. 

«4. Gode la più felice esposizione, 
dominando tutta la circostante re- 
gione. 

«5. È la più strategica di tutte, 
poichè dopo le chiuse del Canale del 
Ferro è difesa dal forte di Osoppo e 
da (utta la riviera del Tagliamento, 
unica frontiera difendibile da quel 
lato. » 

Passato ad osservare le altezze del 
livello da raggiungersi con l’ana € 
con l’altra, il suddettto Ingegnere 
così continua: 

« Dal Ponte attuale della ferrata 
sul Tagliamento al piede del colle di 
S. Daniele, notasi. una differenza di 
livello di circa metri 132, the sareb- 
bero da guadagnarsi percorrendo una 
distanza di chilometri 22 circa. 

«Sulla destra del Tagliamento in- 


metri 22, non si avrebbero a Supe- 
rare che metri 108 all'incirca per 
arrivare presso Vacile. 

«Ad una pari elevazione trovasi 
anche il ponte sul Ledra fra Osoppo 
ed Artegna, e l’u'timo lembo del colle 
di Gemona non sovrasta a questo che 
di soli 227 metri. Da ciò si conclude 
che poco sensibili. saranno per risul- 
tare le due contrapendenze, lana 
che da presso Vacile deve scendere 
al Ponte :di. Pinzano, l’altra che da 
questo. salir deve al ponte sul Ledra, 
seguitando fino alla stazione di Ge 
mona. » 

* L'ingegnere Gio. Antonio Romano 
col suo libro di alcune ferrovie na- 
zionali ed internazionali (pubblicato 
per cura dei Manicipij :di' ‘Venezia ‘e 
Perugia nel 1878) propugna la sud- 
detta linea come linea internazionale, 
abbreviando: essa le: distanze fra"i 
due mari e mettendo in ‘comunica— 
zione il centro della Germania con 
Venezia, Roma e Italia meridionale 
a mezzo dell’Adriatica:Tiberina, linea 
da lui propugnata in continuazione 
della Pontebba-Pinzano-Spilimbergo- 
* Venézia. : Apa 

In fine nella discussione 
alla Camera nel 1879';l Sig: 
comelli, quale Deputato di 











on è l'affetto pel luogo natio, ‘ 










feci io, non intendendo. punto con: 


vece, con una pari distanza di «chilo-.; 





difese ‘g 
agnatamen 
unito! 


ignori è 
, 


Venezia e Governo andarono d'ac-, 


cordo nel * propugnare ‘ una» 


per favorire solo Spilimbergo! Vi 
zia, che tanto sostenne il tracciato 


pagare gran parte della spesa, anche 
quando la ferrovia passa lango il 


| territorio della Provincia nostra) se 


avesse creduto di economizzare con 
quella per la vallata det Corno, ab- 
bandonato avrebbe di certo il primo 
tracciato od avrebbe preferito 6 80- 
stenuto il secondo. . 
Per questo basti. Veniamo a toc- 
care un.po’ la parte economica. 
Non credo, intanto, rigidamente e- 
saite le cifre esposte e riportate nel 
progetto della Società Veneta di co- 
struzioni, la quale, avendolo certà- 
mente fatto per suo Uso e consumo, 
non adoperò molta economia nel cal- 
colarne la spesa. E per il tronco 
Codroipo-Gemona, un progetto di 


spesa in dettaglio non lo si conosce ;. 


quindi a calcoli approssimativi' non 
puossi dar piena fede stantecchè, 
come sopra fa accennato, sono grandi 
le difficoltà che incontransi da San 


danno dell’Erario provinciale di Udine. 


‘ Coneiliatori è Vice-coniciliatori: 
in discorso (e alla. quale tocca* di‘? DOSE: È 








Disposizioni nel personale giudizia» 












Daniele per. giungere alla spianata. 


d’Osoppo. 

Calcolata questa differenza, aggiud- 
gasi la spesa di 3 chilometri 1 meno 
che abbiamo con la linea per Pinzano ; 
quella richiesta pel tratto Casarsar 
Spilimbergo; quella che. alla Pro- 
vincia spetta pel ponte a Pinzaiio: sul 
Tagliamento, che tosto 0 tardi dovrà 
di necessità costruirsi; tutto sommato. 
sarà piccola la differenza dall’ uno 
all’altro tronco, e non credo in ciò 
consista la risorsa provinciale. . 

Che poi il progetto Breda soddisfi 
aî bisogni della Provincia, traùne a 
quelli di S. Daniele ‘(benchè anche Sì 
Daniele sia chiamato . a pagarne le 
spese) non credo vero; poichè la Fer- 
rovia. che da Spilimbergo mette a 
Gemona, tocca vicino S. Daniele, il 
quale ricaverà certamente i vantaggi 
che una Ferrovia dà’sd un paesé 
rieco e pieno di risorse. Che dovreb- 
bero . dire allora gli altri Comuni 
della’ nostra Provincia, che pure pa: 
gano, e dai quali la Ferrovia passa, 
a più di dieci o quindici chilomstri 
di distanza? — Volendo contentare 
tutti si dovrebbe coprire il Friuli di 
Ferrovie ! È . ; 

Qui, tutti sono gratissimi al signor 
Rosmini per le cure che si prende 
onde il commercio di Spilimbergo non 
vadi oltre. Ma, d’altra parte, non si 
crede che (fatta la linea tanto aspet- 
tata ) il commercio sfami. Biso» 


gna lavorare ed essere attivi. Il 


paese non ha grandi risorse, ed il 
commercio qui non potà mai prendere 
vaste proporzioni, poichè siamo chiusi 
in ogni parte da torrenti senza ponti, 
ed il commercio esistente sino ad 
oggi, lo si fa soltanto entro la cerchia. 
del Distretto. Venga questa Ferrovia; 
con essa i ponti per Legge saranno 
costruiti, e così saranno aperti a noi 
tutti i mercati, e viceversa, . 
Ammessa anche l’approvazione del 
suo progetto, i primi tronchi a co- 
struirsi saranno certo quelli sulla 
sinistra sponda. Or i nostri Comuni, 


non potendo ‘sobbarcarsi alla spesa : 


richiesta per Legge, la costruzione 
della Casarsa-Spilimbergo andrebbe 
per le longhe, e certo sarebbe un’e- 
redità del secolo venturo. 

È perciò che noi combattiamo. E 


non temano punto i Spilimberghesi _ 


che Pinzano attiri il loro commercio, 
poichè Spilimbergo è posto in un punto 
a cui le Vallate tra il Cellina, il Me- 
duna e l’Arzino, sia per la loro vici- 
nanza come per le strade rette e 
piane, accorrerebbero egualmente; & 
Pinzano farebbero capo solo i paesi 
posti sulla sua linea. 

Se poi il signor Rosmini avava 
voglia di correre in ferrovia, invece 
di combattere la nostra ‘linea, che è 
pet Legge votata, doveva proporne 


- una che da Udine o Codroipo facesse 


testa a quel paese che meglio gli 
potesse piacere, il qual paese go 
drebbe i vantaggi da lui accennati” 
per Spilimbergo. 

Concludendo, per diverse ragioni 
ha le preferenze la linea per Spilim- 
bergo, e anche dal lato economico, 
essa non è di tanto danno alla Pro- 
vincia, stante la spesa’ che a Ve- 
nezia per ottenerla tocca di sottostare. 
Quindi non erravò a ‘giudicare la linea 


da Ini proposta, determinata da ten- © 


denze campanilesche nascostesi sotto 
il titolo di economia provinciali 





«dai' primo. Presidente 


‘ rinuneia alla carica. 





“ mercio sugli esa 


‘edonomo cassiere’ e 





Ci 
+ gennaio 1881 n° 17 


rio, fatte con Decreto 4 febbraio 1881 
délla ‘R; Corte 
d'Appello ‘in. Venezia > + be 
Del Pino dott. Giuseppe, cone! 
del Comune di Magnano i 
cenfermato nella carica 
triennio. i: UU 
Gobitti Evangelista; nominato‘ con- 
ciliatore del Comune di Campoformido; 
Sinino Giovanni id. id di.Lusevera ;, 
Roman Angelo id. id..di Val ilo. 
Cecutti' Francesco, vice-. 
del Comune di Povoletto,' 









un ‘altro 






















Ribis Gio. Batta, vice-conciliatore 
del Comune di Reana del Roiale, con- 






“ fermato nella carica. per un altro 


“triennio. ; 
Sachs Moisè, ‘vice-coriciliatora ‘del 
‘Comune di Gonars, ‘non entrato in 
carica nel termine di Legge, nuova. 
mente nominato vice-conciliatore del 
Comune medesimo. © © Ni: 
. Romanello Vincenzo nominato vicé- 
conciliatore. del Comune di ‘Campo- 
formido; Baracetti Antonio id.-id di 
Rivolto. ° i i sg 





‘Anche Cividale ha fatto un ‘Mutno. 
3 Cividale, $ febbraio 

Dopo lo scioglimento del contratto 
stipulato col signor De Osma' per la 
attuazione del: nostro Collegio’ ‘Coli 
vitto, il :Comunè fu: ‘costretto ‘ad ae 
quistare i mobili del Collegio stesso, 
altrimenti si ayrebbe dovuto, almeno 
per qualche tempo, sospendere. )’ in- 
sègnamento, ‘6 rimandare‘ gli allievi” 
alle loro ‘famiglie, mio 0 et 
© Per pagara.i. ‘detti mobili, il nostro 
Consiglio statu) di assumere un. mus 
tuo di L. 18,000... .. Stato 
‘ Ciò essendo un’ imperiosa necessità, 
,Speriamo' éhé Pautorità' tutoria ‘tion 
avrà: difficbità ad approvare la Coni 
sigliare deliberazione. lt! 





Inchiesta amministrativa, . 
Ligosallo, # febbraio. . 
ÈÉ quì arrivato un impiegato con- 
tabile prefettizio col mandato: di far 


un’ inchiesta circa una vistosa sommat 
che doveva entrare, ma che non entrò 


nella Cassa comunale, dipendente’ da, 


una vendita di legnami. * 
Aspettiamo di conoscere l’esito:della 
inchiesta. 1 


Quello che ci sorprende si è che. 


fino dal 1878 si fece un’ identica in 
dagine, e cosa sià’ risultato ‘allora,’ 


nessuno lo 88‘; pare’ ctie -l’Aùtorità* 


di allora non si sia data la cura -di 
conoscerlo. Allora, almeno..si. dice, 
‘era facile salvare l'interesse. del 0| 


mune; ma Ora, atteso il già avvenuto | 
miancamento, sarà appena ‘possibile’ 
id fe 1 


constatare il fatto; "> 
«Attenti.a chi tocca. : 








CRINALE CITTADINA 


Hollettino.-della Prefettura... 





La puntata seconda di quest'anno contiene 
. Regolamento in data 18 novembre 

per le scunle sergh e fostive di comple 
mento all'istruzione eléwentare abbligà- 
toria — Regolamento in data 19 dicembre 








1880 per l'esecuzione della leggi sui die |, 


ritti spettanti agli autori‘ dellè opere di 
ingegno — Circolare 15 gennaio 1881 


n. 1035 del Ministero delle finanze sal-. | 
- l'approvazione delle. tariffe e dei regola-' 


menti comunali dei dazi di- corsimo — 
Circolare 17 gennaio 1881 n. 1183" del 
Ministero di agricoltura, industria e ci e 
i ammissione nel». 

‘Vallombrosa — Av: 
.J ammissione di 80° 

alonni agli impieghi della. prima categoria 
nell’ amministrazione ‘provinciale — Bol: 
leutint ufficiati sullo stato’ sanitario | 
i ufficiali. delle ‘er: 










l [stituto forestafe 1 
visà di concorso, pei 





bestiame — Bollettini 
curiali — AVviso' di 











servatorio di musica di Milano = Circolari 
11 gennaio 1881 n. 320 del È Minister 
del tesoro sul corso ‘medio della ‘tei 
pubblica 5 e 3 per. . ; 
mestre 1880 —, 


stri n 
















Riviera, |} 


tuita nell'art 











« porgere; 


Alla sezio 
“tutti 





doîfenica. e 
-: Alla sezio 





coltura intel! 





‘questi | 








nimenti 


zione," 
La: isvruzi 


uniformarsi 


“padre 0 


domanda 





Udine, 








La quale no 


veng: 
duci 


% 








i 
Bassetourt è stato nominato commi 
con-mandato--di fiducia “per il'dit 


tuisce un'corso regolare 
atiéa* divi 
distinte ‘sezioni: Ba 

a) Scuola di recitazione 
‘con’ ilo ‘studio elementari 


ambo i sessi;’ d’ét 
2 e che; assoggtità 
esperimentale, spiégherani 


all’arte 'dratmmaticò. 


dianéunetle orè ‘serali: 
mesi da aprile a settembre 
9. nei masi da ‘ottobre a ‘ina 
i. giorni festivi e: quelli destin 
ciali, A 
Durante le lezioni, le 
sentazioni ‘è ‘affidata la'sorveglianizi 
rettori‘ alla dramudatica, ‘ ninclià ‘ad 
Ispettrice che sarà nobili 


ele. prima: rappresentazioni 
nel: locale in Piazza dei Gr 

«Un. spposito Regolime 
* |: te:norme disciplinati al 


“ha sede nel localé di icuola 
6 febbraio 1881. |; 
1.3 IPresidente. |. 


‘ iSiamio lieti .di' constata 
istituzione: + . che ‘può 
scirà: certo di 
il paese — paia: ora tidestatà's 
Unga. 6 pro- . 
‘ "“ spéia di fecondi risuliamenti; poiché, di 

buon, grado, vediami 
a'‘pér ‘opera di scittàdid 
dosi al:colto lobi 






e dramm 


2 :5-6) Estrazione draminallica 
















ne a) potrantio'd 


utili fanciolli d’anibb: i' Sessi 
anbi ‘ai; quali ‘s’ impattiranito 
riodiche ‘bisettimanali sci 


giovedì 
De d):8: 


Hi 





lettoale 





8° impartiratind « 


i 


ono, le esercità) 





gli allievi, 


‘ Coridizioni ‘d’ammiîssiona alla 
I Per gli aspirabii alla ‘sezione 
‘chièdesi che la domanda sia "ati 
da chi. ne fa' ] 
aspiranti alla sezione” 









sia falla 


vera 
i avguria; 


che-la 


su modificazio! 


Legge i 
delle‘ Leggi sul reclutamento. - 
«4 | — Aopor. Billia è stato nominato, 


!1? sposizioni su 
| guerra : 


| signori: 
* Tommasi 








“sua Fadunariza d 


‘800 Presiden 


ficiate di lunedì troviamo 1 





proposta, , 


p 


mi È dallo sus 
Iî, Le, domande doveanno conteriére 






10° 
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dalle: 8° Mio 


prove: lei ‘rappr 


rita dalla Dire= 










180 











sjrargiovenià 7 
fino |idtituzioni fe | 
i bilissitno | dell? art 
vatie.e ‘molteplici’ sue dstrinisecazioi 
tel, Deputati. .L' onor, Da 





. 1 Dalla milizia ‘mobilo : fufond.. trascritti, 
! col medesimo grado, ed a jtd, 1 
degli ‘ufficiati di ' riserva, 
Morandini Carlo, '3I 
ini Carlo; 36° jd.1y" 
pura i 


tà,:nel ruolo 





















ii 











































: dispone; 


memibii {por la; Corbmissiagi* retisortà (delli dri 
eriamo),. at: 


ruoîd degli esercenti i sigaori Francesco 
Ferrari, Carlo Tellini, G; B. Degani, ‘An 
tonio Masciadri, a membri per la ia 
; degli 








‘anno è 









vedono: beò volontieri riprodurre ad in- 
tervalli*"quelle cimiiedie’ chia “fecero. “la 
celebrità. degli È 
sémpre: la ‘più “sentita. ammirazione. 

Un bravo adunqué, e di cuore, ai si- 












" per la tassa’ sserci 
‘, av. Garlo Kechler e il ca 





ziamento. E. darvero “se-lo iner 
“nostro Pubblicò, il quale sè. non:xi :fos:; 
sero ‘il. buon volére e:la costanza di quei 
signori, dovrebbe come: per lo addietro 
passarsela . sbadigliando- e deplorando Î’as- 
soluta mancanza di divertimenti in città. 
Ed ora- fervono pure lé: danze. Ogni 
frutto. alla sua'.stagionie. ‘Noi’ aspetteremo 
cob' impazienza. chie ‘monna quaresima; ‘lè 
ringhiosa vecchiaccia, venga a visitarci, 
Non siamo impazienti. per lei, ben si ca- 
pisce; ma perchè assieme: ad essa avremo” 

























































































































on dispia= i 
bler diycai 
ina, ‘rinunciò . 


#. Boelek ‘ 
cere annanciamo che il. cav. 
ieri abbiamo riferito ll 


























S AI fabbrieatori di ; i 
‘Con,.revente ‘decisione del’ Ministero. delle | 











*‘fivati8) la cicoria in'- pacchi fu' esclusa | jl piacere di‘avere, come già: dissi,, sulle 
> dai ‘depositi franchi, in ‘applicazione alla scene: del' Minerva una delle nostre: mì- 
3 messi che fon, vi aminetio«gli. oggetti | gliori:-Compaguie drammatiche. 

+ BRSGRDIII, i x Un’ Habitué. 


se Banca di Udine © 
n aBituazione al 81 gehnaio 1881. 


tare: di n.°10470 Azioni 
L. 1,047,000,— 


* Dieerla smentita. Per.qualche 
giorno corse voce in città che la ragazza 
i M. M. (abitante in via Giovanni d’ Udine, 

ex borgo d'Isola) fosse morta in seguito 

a veleno statole- propinaio dall’ amante’ E; 

M., il quale avrebbe ‘voluto così liberarsi 

(si diceva) dalle conseguenze facili a in- 

dovinarsi quando un affetto viene troppo 

ciecamente corrisposto. , 

"L'Autorità politica, come di suo ob- 
bligo, partecipò :la cosà all’ Autorità giu- 
diziaria, la. quale, dopo ‘le più accurate 
indagini, potè constatare che:nom si trat- 
«tara se non:di uoa: deplorevole diceria, 
forss creata a scopo di’ vebdetta, 


























cinque decidi ©! 


Saldo, Azioni L._523,500.— 
dti? 
Azionisti per saldo Azioni L. . 523,500.— 
Cassa esistente ‘-. e 1,91,835.87 
Portafoglio (dedotto il risc:) 2,183,021.92 
“Antecipazioni contro depo» © : 
















gito di Talon .e mere È MTReso0e La, povera M. M. dopo dodici giorni di 
sofferenza ©” Ferro *860:—i Amalattia ‘în cui fu assistita amorosamente, 

Valori pubblici 145,479,86 | Oltrecchè dai suoi di famiglia, anche dal 
Esercizio Cambio valute 60,000,— sig. E. M., cessava di vivere per [leo-Pneumo 


Tifo ed. era falsa anche l’ asserzione che 
fosse inciota. o 
Godiamo di constatare che la nostra 
città non è stata funestata da siffatto de- 
litto e che il sig.: E. M., chiarita così 
limpidamente la. cosa, possa rimaner sode 
disfatto che la bassa calunnia sia stata, tosto 
samascherate. Si 


Vorremmo richiamare late 
teuziene del mostro Municipio 
sul lastricato sotto i portici di Via Paolo 
Canciani. Le pietre sono talmente con- 
sumata e sconnesse che il ‘transitarvi gli 


Conti correnti. fruttiferi 348,950.87 

>» garantiti da dep. 633,143.08 
Stabile di proprietà della Banca 25,204.89 
i acauzione di funz, 67,500,— 
‘antecipazioni’ ‘-’ ‘ 723,498.18 
‘detti’ liberi 349,050.— 
spese di primo impianto 6,800.— 
d’ ordinaria Amministr. ‘1,473.02 


L. 5,438,135,89 












. ‘Passivo 























Capitale L, 1,047,000.— 








Depositani era" Suda vio00O è un vero pericolo, specialmente poi quando 
Creditori diversi 154,981.19 Sarebbe quindi utile che si pensasse a 
Depositi a cenziona q00,908 15 porvi subito riparo, come si è già: ‘lodo- 
Azionisti per. interesse . 4,149,22 volmente fatto per altro vie. 

Fondo riserva ‘** 67,273.75 Un po’ di nevischto si :vedo an- 


cora in Qualche punto della - città. È un 
avanzo della ‘stravagante giornata di jeri, 
che minaccìava neve 6 co ne mandava 
qualche fiocco; Oggi: però il' cielo è gaia- 
mente sereno; ed il tempo. s’è di nnovo 
rimesso 2! bello. 


Per il'ballo «anche in cos 
stu» che: si darà dal Circolo artistico 
nella seravdel:26 corr., le sottoscriziodi; 
in uno all'importo fissato in. lire quattro, 
si ricevono prdsso::la: libreria P. Gambie- 
rasi, presso‘il signor M. Bardusco (carto - 
leria in Mgrcatovecchio) e presso la Ss- 
greteria del. Circolo; artistico. 


Paura nél oamello, Come mai? 
Un animale così tranquillo. che :i:nostri. 
ragazzi. vj, moniavano sopra, giorni ’ fa, 
quando passava per le nostre vie 1.. Eppure, 
ierl’altro un cavallo ne ebbe lanta paura 
che. si diede .a fuga precipitosa pe’ campi 
sulla suada così detta di Pradamano. .L'a 
carrozza restò impigliata in un fosso, es= 
sendonsi per la violenza staccato il bilan. 
ciere, Per fortuna, chi v era dentro non 
si fece alcun "male. 
‘A: propasito dell’articoletto 
di ferl :' «Che bel modo di farò l'ele- 
mosina >, ecco quanto narra il Bollettino 
* della:.Questura, Certo A.-V. s'introduceva 
» io un'negozio fuori port Poscolle chie-: 

derido l’aleurosina, da dove venne cacciato 
‘| ed-inseguito - dall’agente di quel negozio, 
«| e nel-faggire: cadde a terra causandosi 
* una contusione all’occhiò. destro. Da un 
vigile urbano venne''condotto; all’Ospitala. 


.MDeatro Minerva. Oggi] dunque, 
tsràultimo-mercoledì- di carnovale, grande 
Veglione cherato.. alle ‘ore 9 pom. Il 
|. Teatro > sarà‘ sfarzosamento addobbato, ® 
doppiamente illuminato; il Palco scenico 
«8arà -tidotto ad usoSalon ed al pavimento 
della. Platea..verrà applicata la tela. 
lietto d’ingresso’ lire 2, per. 
‘mascherate lîre 1, per ogni 
-40, una sedia. riservata nella 


Utili Bilancio 1880 52,074.86 
Utili netti del corrente esercizio 42,071.22 


L. 5,438,135.89 
Udino, 3} igennaio 188Ì. 
Il Presidente C. KECHLER 
*, Il Direttore A. PerRAccAI. 





Una corrispondenza di «Ve= 
ritas» risponde ad un cenno del Citta- 
dino nella” ‘questione delle firme apposte 
ad una; supplica ‘diretta al Parlamento. 
Non ‘potendolo oggi per mancanza di spa- 
zio, la‘darémo domapi. 

Su alcani-:interessi provine 
ciali abbiamo ‘dalla Carnia una corri- 
spondenza, che, per mancanza di spazio, 
siamo costretti a rimandare a domani. 


"eatro. Giorni sono, un signore Her- 
reros-:abbe-.ad' intrattenersi ‘s0' questo.’ 
Giornale molto cortesemente d’un mio 
articoluccio comparso pochi di prima sulla 
colonne del confratello Giornale di Udine: 
e?si. fece a dimostrare lui pura come nella: 
prossima primavera sia sommamente dif- 
ficile. che in uno 0-l'altro dei nostri teatri | 
(ed.ora ‘già nuv. puossi parlare che del 
Mivierva)-possano venir rappresentate con.. 
pubblica soddisfazione opere in musica; 
sieno serie o faceté. Ho piacere d'essere. 
daccordo «anche con lui. Per tante e buone 
ragioni, éhe'ora è inutile il ripeterle, 
teatro Minerva non è' possibile e: nolièd 
conveniente che fa commedia, È vero che 
cefluni rion sono’ contenii,' perchè prefe: 
rirebbero.rivdire i facili canti è Je popo-- 
lari :melodie “delle operotte ; ma di questi 


















































vono tener conto fino ad ud certo ‘pun 
essendo molto meglio seguire la maggior 
corrente, ‘che tener dietro a pochi i quali 
nofi ‘vedono :che ‘per i loro occhi. Ed- 
signori del erva, mi consta positi 

jamno: tenuto stetto calcolo delle 
ni è dei desideri delia. nia 
“quale desidera, almeto 

ricrearsi coll’ascoltare delle 
buofié commedie e-col mettersi il più...” 
possibile al corrente anche con questa no--, 

bilissima arte o colle produzioni nuove del - 
i adi i ella ventura |. 5* 

1 a 





























lo d'argento è stato 
0 il Municipio, :sezione IV, 
Yosse amarrito, potrà. ricupe= 

















sorveglianza speciale 
sordini, 









roduzioni nuove com 
é ‘Anzi, qualito’ a Que 
av'ultime, puossi. susicuraro che 1 lavori 


vorranno. 


tori dell’arte i ‘quali |* 
é destarono. mai. 


gnòri del Minerss, ed-: anche. un siogra=,- 
[all 








| CORRIERI 


Î 

Scrive il Bacchiglione: La autorità di pub» 
blica sicurezza era venula in possessa di 
nia lettera -in cui si fisjava ‘radunanza; in 
Abano ad alcuni iodivifui, appartenenti 
all’ Internazionale; la Isttera eccitava a 
#rompere:gli indugi ed aveva parole .inso- 
lenti contrò il genòrale Garibaldi. - 
, 7 Un :delegato. di. pubblica “sicurezza. reca- 
vasi perciò sul luogo ieri mattina. e al- 





| l’osteria del Molino ‘trovava congregate. 


nove persone, fra le qualidue da Padova, 
due da Venezia, uno da Treviso ed uno 
da Ferrara; trovava pure una lettera in 


« cui il decimo, perchè: sorvegliato, si. scu»- 


sava' di non poter intervenire, ina faceva 
piena adesione a quanto sarebbesi deli 
derato. 

. Trattenute le Carte ‘0 sequéstratele, ve- 
nivano intanto quelle - persone condotte 
nella caserma’ dei carabinisri. . 

Le carte furono. trasmesse ai Procuratore 
del Rein Padova; che, trovati gli estremi, 

‘ordinò il definitivo arresto dei nove, che 


quindi vennero tradotti nella nostra città. 


— Il Re, accompagoato dal ministro 
Baccelli, si recò ieri a visitaro 1’ Uoiversità 
ed assistette alle lezioni dei professori 
Lignana e Salandra. 

La visita del Re fu improvvisa, ed 
alla sua uscita dall’Università gli studenti 
gli fecero una eptusiastica dimostrazione. 

— Il discorso pronunciato alla Camera 
dall’ on. Grimaldi produsse profonda im- 
pressione. Egli fu felicissimo nel ribattere 
le obiezioni sollevate contro il progetto 
per l'abolizione del Corso forzoso e nel 
ricordare l’ abolizione effettuata dal Pie- 
mopie in condizioni peggiori di 'quellò 
odierne dell’ Italia unita. 


— Assicurasi che l’on. Morana sarà 


nominato segretario generale del Ministero 


degli interni. 

— Parlasi con qualche probabilità di 
rluscita di un prossimo riavvicinamento 
dei dissidenti di Sinistra al Ministero, Si 
sono iniziate pratiche a questo scopo. 

— La Giunta delle elezioni deliberò 
di proporre alla Camera che siano anool- 
late le elezioni di Gandolfi, Velini, Mar- 
selli e Randaccio, e che sia convalidata 
l’ elezione di Carnazza-Amari. 

— Secondo notizie da Vienna, le nuove 
concessioni, non. conteniando gli Czechi, 
si formerebbe un Ministero semplicemente 
di funzionari estranei ai vari partiti. 

— Broglie presenta al Senato francese 
un’interpellanza sulla politica estera, spe- 
cialmente sulla questione greca. 








TELEGRAMMI 


NMiadrid, 9. 1) ministoro si è dimesso 
in seguito al rifiuto del Re di firmare il 
decreto per la conversione dei debiti am- 
mortizzabili. 


WParigt, 8. {l Governo di Washington _ 


aderì alla proposta francese per la Confe- 
renza monetaria internazionale incaricando 
il console a Parigi di tenere dietro alle 
trattative. 

Londra, 8. (Comuni) Dilke annunzia 
la firma della Convenzione pel tracciato 
del confine Montenegrino dal lago di Scu» 
tari alla Bojana. 

Il confine segue il mezzo della Bojana 
fino al mare, 

Il Montenegro e la Turchia goderanno 
di pieno diritto la navigazione della Bo- 
ana. 

Dilke dichiara che la Francia e l’In- 
ghilterra convengono che la vertenza Levy 
deva giudicarsi dal Tribunale locale. 

(Camera dei' Lordi) Kimberley dice che 
il governatore della Costa d’Oro crede 
ch.gli Ashanti vogliano ricominciare la 
guerra. Egli dispone di 1400 inglesi ; si 
terrrà sulla difensiva. 

Dubiino, 8. In seguito all’ arresto 
di Dawitt ed ai recenti avvenimenti alla 
Camera l’agitazione della lega agraria è 
molto scemata. 

Madrid, 8. Canovas aveva inserito 
nel preambolo del progetto dei debiti am- 
mortizzabili un paragrafo che diceva che 
il gabinetto meritava la fiducia della corona, 

Il Re ricusò di approvare questo para- 
grafo. Assicurasi che Sagasta : sarà chia= 
mato a: formare il gabinetto. 

Le.(Cortes sarebbero sciolte. | 

Marigi, 8. Avendo gli Stati Uniti 
accettato fa conferenza monetaria da ténersi 
a Parigi, la Francia indirizzerà gli inviti 
alle altro potenze. i 

Wienna, 8.. Goschen- ed Elliot ebbero 
con Haymerle una conferenza i 





arecchie 
ore. In principio . della confereza erano 





pure presenti. tutti gli ambasciatori, ec-' 


cettuato Oubril; più tardi il nunzio pon- 
tificio recossi da Haymerle. 


._ ULTIMI — 
i. Barligi, 8. (Comera), ‘ Dischtesi la 
Legga sul divorzio. 
«# Cazot crede necessario 
comcessioni ai partigiani. del 


+olen A lf 3% 









:ché le considerazioni religiose sofio'estranee 


| sulle decisioni della Camera. 






























































‘? winl. Genova, 6:-Si'mantengono seni: 


| sempre ricercate quelle.di colore;.--.. 












geueralmente a' prezzi in ribass0, 
malgrido' lo scarso deposito. + 
Peirolle: Trieste, 8, ‘Ricorcatissii 
Ja merce pronta sompre a fiorini 1 
Si sono-vendute vai ht 
A fiorini 16.50. È 
‘Zucchero. Triesie 8, Mercato fiac 
contrifugafo da fiorini 30 a 30.55.pe 
partita di 100 sacchi, franco di nolo alla 
locale stazione. Ze 
Prezzi ‘ 
fatti sul mercato di Udine 
il 8 febbraio, 1881, 


10 





alla discussione, non avendo la Francia 
religione dello Stato. 
— La Francia ammette nel. matrimonio il 
carattere indissolubile ; il divorzio non fu 
mai popolare in Francia “e introdurrebbe 
germi di corruzione. da 

Cazot dichiara che espone:la sue vadute 
personali a non intende punto d' influire 













































‘ Berlino, 8. Il Reichstag è convocato 
per il'15 febbraio. 

Boma, 8. Il Re, accompagnato da 
Baccelli e da un aiutante di campo, visitò 
la Università Romana. 


Trattennesi ad’ udire lo lezioni dei prof. "| Framento 














Salandra e Lignana. “ Granetutoo vedchio » . 185 
Tutti gli studenii, saputa Ja visita . del orgorosso e © 
Re, mossero incontro a Sua Maestà, che | Oaifagne de 
Lriiatmi PIU 














fo accolto con scoppio d’ applausi. i 

Il Re, accompagnato dal rettore è da 
tutti gli studenti, risalì in carrozza fra 
entusiastici evviva della scolaresca 6 della 
folla ivi raccoltasi. 

Berlino, 8. Il duello fra Benningsen 
e Ludwig séèmbra che per ora non avrà 
luogo. u 

Parigi, 8. La Camera respinso il 
progetto che ristabilisce il divorzio con 
261 voti contro 225. ; 

Miadrid, 8. Il Re ricusò «di firmare 
il preambolo del progetto finanziario, 
-perchè eravi detto che pel successo di 
questa operazione e dell'altra che segui- 
rebbe 6ra necessario che il potere restasse 
nelle stesse mani finchè 1’ opera fosse ter- 
minata, locchè implicava l'inamovibilità 
de) Ministero per circa 18 mesi, malgrado 
il Re e ta Camera. 

Londra, 8. Si annunzia dalla città 
del Capo che numerosi Basutos si sotto- 
misero. I capi del paese dei Basatos in-' 
sorti fecero una petizione al Governo in 


"E mercati della Provinela' 
nella settimana " 


| Meergoledì, Mensile va. Cassrsa, Fa- 
gagna' e Nimis, Settimanale' a Latisana ‘Morte. 
gliano;S.; Daniele e, Tarsanto. : 
Giovedì, Settimanale a Nividale, Sa 
gilé 6 Udine. A Udine, mercato di animali 
bovini. U point . 
Venerdì. Settimadilo a B@fioto, S. 
Vito, al . Tagliamento eTarcento. 


Sabato. Settimanale a Cividale, Porde 
none, S. Daniele, Spilimbergo e Udine. -: 



























Nap; d’ore Fer. M, (con) 
Londra :3 ruesi Obbligazioni 
Franciaa vista 101.27.— | Banca To;-(n") 795,— 
Prost, Naz. 1886 Credito Mob. 87950 
Az. Tab, (num.) — Rondit. stali 



































favore della pace. It Goverro promise UN | robieli 
1 bigli , 
trattamento magnanimo qualora fossero Lonardo 201.80 Combi 
deposte le armi. Le perdite inglesi avve=' | Banca Anglo aus. 
Austriache 


note il 6 gennaio sono addebitate all’ in-. 
gaono dei boeri, i quali, dopo aver 
alzata bandiera bianca spararono ri- 
petutamente. I boeri eccitarono gli indi. 
eni alla rivolta, ma tutti i capi rimasero 
fedeli ed offersero di inviare assistenza 
agli inglesi, offerte che furono rifiutate. 
Berlino, 8. A quante si dice, il 
comitato dei Signori della Camera si oc- 
cupò dell'affare del duello Beningsen=Lud- 
wig è ha dichiarato che per poter deci- 
dere in proposito doveva attendere le 
dichiarazioni pubbliche dei testimoni di 
Beningsen, Gustedt e Greichen. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Atene, 9. Un Decreto chiama in at- 
tività la Guardia nazionale dai 31 a 40 
anni, L'appello comprende 113,992 uo- 
mini. 

Wienna, 9. Goeschen è partito per 
Costantinopoli, 

Miadrid, 9. Il nuovo Ministero è 
così composto: Sagasta alla Presidenza, 
Amingo agli esteri, Comache alle finanze, 
Allonzo Martinez alla giustizia, Marinez 
Campos alla guerra, Pavia alla marina, Al- 
vareda ai lavori pubblici, Cueska alle co- 
lonie, Gonzales all'interno. 

Londra, 9. Ieri nella Camera dei 
Comuni Dilke disse che ii Governo ‘fran 
cese ordinò al suo console a Tunisi di non 
intervinire nell’affare Levy della Società 
marsigliese, Il Governo inglese aveva diggià 
ordinato 31 sno console di non fare alcon 
passo senza istruzioni da Londra. La cor- 
rispondenza continua fra Parigi e Londra. 

Dilka, rispondendo ‘a Bourke, disse che 
Goeschen ricevette un supplemento . di 
istruzioni. 

Fu poi ripresa la discussione dei progetti 
per }’ Irlanda. 


Banca nazionale 816, 
Napoleoni d'ora 9.38— 


DISPACCI PARTICO; 
Vienna, 9 febbrai 
Londra 11880 — Arg. —— hi a 
Miiano;.9ifebhriio. 
Rend. italiaza 90.— — Napoleoni d'oro 2093 . . 
Venezia, 9 febbraio, di 
Rendita pronta 8980 por fine corr. 90.— i 
Londra 3 mesi 28,45 — Franceso sta 10125: 


“Val, 
Pozzi da 20 frane ” 
Bancanote austriache 





















a‘ 20E a 2035. 
e RITIS » 21675 -- 









D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 


Casa da vendere. 


per uso di civile abitazione, ‘ 
in questa città, sita in.Via'". 
della Prefettura all’anagra=» . 
fico N. 1. — Per trat 
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Buttrio 






























Nero centesimi 90 al litro 
| Bianco Sodi 85 >», 
si vende. in: via Vil- 











SAZZATTINO COMMERCIALE. 


@rani. Novara; 7. Affari i corrente 
in riso e meliga. Sostenuta la segale ; gli 
altri generi invariati, Frumento, da 20,92 
a 21,75. Verona, 7. Frumenti a frumeti=. 
toni invariati ; risi stazionari ; affari pochi. 
Genova, 6. Si tennero in settimana i fru> 
menti in calma ed a prezzi’ in tendenza 
debole; Je vendite sommarono a-6500 
quintali e 17,300 ettolitri e gli arrivi a 
25,000 ettolitri, ) 

Anche il granoturco fu senza domaodé 
e quello che arriva dall’ estero è già de- |. 
stinato per le fabbriche di: spirito. 4 

Udine, $ febbralo. Mercato di |: 
grano turco assai fiacco per man- 
canza di genere portatovi. Le qua- 
“«Jità belle arrivarono a 12 lire l'et-. 
tolitro ; dalle 11 alle 111,50. le me- 
dioori è le scadenti. ’ SEUI 

Sete, Milano, 7. La settimana esordiva 
piuttosto calma per mancanza di serìi bi- 
sogni, e rifiutandosi d’allra parte i-do.- 
tentori di-cedare ai così detti prezzi di 
incontro a cui si vorrebbe comperare, 








Ai veterinarii, 
‘bili.;ed ai pos 
animali è ormai not 
torio liguido per cava 
Azimonti, che è utili 
' picature. AURA ; 

In Udine vendesi presso Francesi 
Minisini Mercatovecchi A 
























































È da vendersi una casa 
ad uso Locanda;. alla Colonn: 
sialloni ‘e, vasti le is 
































in favore e: danno luogo ad affari ‘atti 
specialmente: nelle qualità di Napoli e 
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